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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore CORBELLINI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 OTTOBRE 1956 

Modifiche· tecniche alla legge 2 agosto 1952, n. 1221 per il potenziamento . 

e l'esercjzio di fer-rovie ed altre nn e e di 1r:;~ s~orto jn regjme di concessione. 

ONOREVOLI SENATORI. - N ella legislatura 
passata la 7a Commissione pe1rmanente del Se­
natO, in sede deliberante, ha dis·cusso a lungo 
il disegno di legge governativo sull'ammode.r­
namento ~d il potenzia·mento delle fe.rrovie ed 
altre linee di trasporto in re·gi•me di ·COncessione. 
Tale ~pii'ovved·imentD, nel corso del suo esame, 
subi delle importanti modificazioni che lo han-­
no re·so più efficace e di facile applicazione al 
fine di ottenere un sostanziale coordinamento 
tra i vari servizi su rotaia e su strada, insieme 
al risana-mento economico di tale importante 
settore. 

In effetto dolbbia.mo riconoscere che la legge 
definitiva~mente ap·provata dal Parlam.ento 
(2 agosto 1952, n. 1221) ha raggiunto dei risul­
tati degni di dlievo. Mi limito solo a sottoli­
neare che SU di un •COmplesso di km. 6.933 di 
fer~otranvie in concessione e dJ tranvie extr.aur-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500Y 

bane, so.no state o saranno definitivamente 
chiuse all'eSiercizio con la .soppressione dei re­
lativi binari, ben km. 1.927 (l) pari cioè al 
28 per cento delle linee ·considerate, tutte sosti­
tuite con servizi stradali di linea. Il complesso 
dei ·provvedimenti adottati sDno riportati nella 
tabella dalla q'Uale ,risulta che la legge n. 1221 
è stata efficace n'ell'ammodernamen:to di linee e 
ne.lla sostjtuzione di servizi non economici per 
il 64 pe1r cento della rete ferrotranviaria consi­
dera~ta; rmentre ne rimane esclusa .ancora una 
ali·quota pari a cir·ca il 36 per cento del com­
plesso dei servizi di trasporto ·Che non abbi­
sogna di ammodernamento o che, per le sue 
caratteristiche te·cniche, non rientra nelle di­
sposizioni legislative previste. Se dunque da un 

(l) Km. 1.333 di linee ferroviarie e Km. 594 di tran­
vie extraurbane. 
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LINEE FER.ROTRANVIARIE E TRANVIE EXTRAURBANE ESAMlN ATE 

Al SENSI DELL' AMJVIODERNAlVIENTO DISPOSTO CON LEGGE 2 AGOSTO 1952, N. 1221. 

l. - Linee risanate mediante sovvenzione (categoria a) (*) 

2. - Linee risanate mediante lavori di ammodernamento 
(categoria b) (*) 

3. - Linee già sostituite o da ~ostituire con servizi stradali 
(categoria c) (*) 

ToT.ALE linee già esaminate dalla Com­
missione interministeriale 

4. - Linee ancora da e~aminare per cui si prevedono lavori 

5. - Linee da esaminare per cui si prevede la sostituzione 

6. - Linee già soatituite con altri provvedimenti . 

TOTALE linee di cui ai punti 4, 5, 6 

ToTALE linee superstiti 

ToTALE linee sostituite o da watituire 

7. - Linee per cui nou si prevede possibile l'applicazione 
della legge n. 1221 

TOTALE linee esistenti al31 dicembre 1952 

Km. Km. 
l 

Indice 

170 l 3 

2.106 30 

1.118 16 
l 

3.394 l 49 

l 
235 "4 

.280 4 

529 7 
--------- --------------- -----· 

1.044 l 15 

2.511 36 

1.927 28 

l 

2.495 l 
l 

36 
l 

6.933 

l 
100 

(*) Si veda l'articolo l. della legge 2 ago!'lto 1952, n. 1221. 

lato si è raggiunto un import~nte risultato con 
là soppressione in tutto il ter1ritorio nazionale 
e ne1le isole di ben 1.927 km. di ferrovie e fer­
rotranvie e la loro sostituzione con mezzi auto­
stradali o filoviari ·(l); dall'altro 1ato ci si.amo 
doverosamente posto il ·problema di -conoscere 
quali sono state le raogiGni tecnkhe ed ap1pl.i · 
cative per le quali non f~u .p{)1ssihile -di provv€-

dere ad una estensione complet~ del provvedi­
mento legislativo n. 1221 di cui non possono 
be'lleficiare ancora circa km. 2.500 di fe.rrotran­
vie (pari cioè ad uno sviluppo complessivo di 
binari di lunghezza superiore a quella che 
separa la Sicilia dalle Alpi). Tali ferrotranvie 
rimangono in glfan parte. nelle _condizioni at­
tuali di impiànto e di esercizio tecnicamente 
arretrati e ·con gravi pa.ssività di bilancio. 

Le ragioni .di questa limitazione di effi·caC'ia 
{l) Tm le vt·inc-iÌ)ali fel'l'utranvie già sostituite con -d€'11a leg-ge n. 1221 s -ono a nostro avviso da 

mezzi stradali ricordo le seguenti : Cremona-Soncino- ricercarsi in alcune laoun€ -che ci hanno ·sug-· 
Hvvato; Verona-Caprino-Garda; Verona-S. Bonifacio; 1 · d· " ·1 l d · 
::\1oclena-Ferni.ra-Copparo; Siracusa-Rag!1Sa-Vizzini; Isi- · gento 1 prO'pOrre 1 com;p esso i provvedi ·· 

menti articolati nella presente .proposta .di ;}eg­li-Villacidro; Villamar-Ales; - Reggio-Boretto; Reggio-
Carpi; Bribauo-Agonlo, ecc. ge e -che, a nostro avviso, sono idonei a col- · 
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marle. Essi sono frutto di esperienza a·cquisita 
durante .i qua·ttro .anni della applicazione del .. 
la 'legge stessa; costituiscono e·ssenzialmente 
delle modalità applicative di essa, delle quali 
i riflessi é·c·onomici, pur essendo di natura in-­
diretta, apportano un positivo migliora·mento 
dei servizi in esame, non so.1tanto .con l'accele­
razione dei pro_vvedimenti g ià adottati, troppo 
spesso di lenta e fatico:sa realizzazione, ma an .. 
-che estendendo i -benefici .previsti dana legge a 
linee deficit,arie ·che altrimenti ne ·rima:rrehbero 
escluse. 

Ritengo ,pertanto utile di accennare .breve­
mente ai motivi che hanno dato origine al prov­
vedimento legisla·tivo che si propone, sui quali 
si sono es,pressi in m·odo favorevol€ non solo 
eminenti tecnici specialisti che hanno avuto 
la delicata ed importante mansione di appli 
care la legge n. 1221, ma anche degli studiosi 
€ degli esperti che si occupano de1la materia 
di trasporti, sia nel campo dell'alta ~cultu:r.a 

specializzata, che in quello della ,dir.i,genza di 
aziende fe·rrotr.anviarie o di pubblici autoser-­
v.izi in regime di concessio·ne. 

Il risultato economico che viene ·previsto in 
base .a'l .complesso dei provvedimenti adottati 
può espr.i.rnersi sintenticamente con l€ seguenti 
cifre globali di un preventivo che con molta 
probabilità risulterà certamente migliorato dal 
consuntivo finale. 

Il ·di1sa'VIalnzra dri pur:o esercizio (2) dre~le f.er­
ratramvi'e ·i!ll conce1ssione che furono esami­
n.abe daùla oitarba Oo~mm.i.s:stiiOine, nel!l'ulbim'O €!S•€1l'­
·dz<1o 1finanziario (1955-56) è amJmantato a c.Lr­
c.a 4 miHa·rdi e 700 'm~Vi1oni. Esso fu intie­
ra1ne1nte ·Coperto con s.ofVVlenziollli ord'inarie e 
str:aJo:rd~i!na:ri·e d1a ,pa:~te delll'o .Stato che sono 
ap•pos:i'bamen1Je. staln:z'~ate ogni anno nel h:il.an­
cio :preventivo drell:la. s:pes.a del lVIinii1sterv de·i 
traSipiOirti (3). 

Per contro l€ sovvenzioni di esercizio che si 
.dovranno assegnare alle singole aziende ferro­
tr-anviarie dop·o i1l loro ammodernamento ven .. 
gono. previste, con assoluta prudenza, in ciii'·ca 
3 miliardi e 400 milioni. La diminuz·ione del..; 
i'onere a cari.co dello Stato ri·sulterà dunque di 
·circa l ·miliardo e 300 milioni al termine dei 
lavori ·programmati. Si deve inoltre tener pre­
sente che nella cifra ·C.onsider.ata deile future 

a) Risultati finanziari e migli.oramenti tecnrici sovv€nzioni di 3 miliardi e 400 milioni riman--
conseguiti con l' applicazione della legge gono compre·se lire 145.615.000 relative ad 
2 ag·osto 1952, n. 1221. - oneri di ammortamento assunti da-Ho Stato 

per la .sanatoria di passati disavanzi, nonchè 
lire 518.139.000 per annualità di r·innovo 'Pa­
trimoniale pure a carico del~·o Stato. L'insi€·me 
di questi impegni che lo Stato ha wssunto in 
prec.edenza alla legge n. 1221 ed indi·pendente .. 
mente dalla sua applicazione, del totale di 
lire 663.750.000, deve perciò dedursi da.ll;onere 

I provvedim.enti di risanamento ·finanziario 
previsti dalla legge n. 1221, sono stati no­
tevoli. La apposita Commissione intell"mini·­
steriale, costituita come è previsto dall'arti­
colo 10 della legge, si è fino ad oggi pronun­
ciata in modo definitivo per provvedimenti 
di risanamehto di linee ferrotranviarie dello 
sviluppo di km. 3.394 con una spesa comples­
siva di circa 28.200 milioni, pari cioè ad un 
onere di circa 8.050.000 per km. In qlllesta 
somma sono anche 'compresi gli impegni da 
assume1re in base ai provvedimenti previsti dal 
disegno ' di ·'legge relativo all' atm.:tìlodernamento 
delle ferrovie del .Sud-Est, già presentato dal 
Governo alla nostra Assemblea (disegno di 
legge n. 1585-JSenato). A tale impegno com­
plessivo di spesa deve corris·pondere il contri­
buto statale di circa 18 miliardi già stanziato 
dalla legge .n. 1221 (1). 

(l} Tra le linee esaminate figurano: tutta la rete 
secondaria sarda; le ferrovie del Sud-est, la ferrovia 

N. 1700 - 2. 

della Rocietà Veneta; la S.N.F.'r. ; la felTovia Cumana. 
Sono ancora da esaminare le ferrovie Calabro-Lucane, 
e le fen9tranvie (lel tipo extraurbano ·come acl esein­
p_io la S.T.E.F.E.R. 

(2) Si definisce disavanzo di pm·o eseTcizio quello 
corrispondente al bilancio delle sole entrate del traf­
fico e delle relative. spese dirette, escluse le quote rela­
tive al servizio del patrimonio aziendale e àl suo rin­
novamento. Nei pubblici servizi eli trasporti in con­
cessione tale disavanzo viene sanato con le sovvenzioni 
dirette ordinarie e straordinarie alle Società esercenti 
da parte dell'ente concessionario del pubblico servizio. 

(3) Nello stato eli previsione della spesa per il Mini-· 
stero dei trasporti nel 1955-56 vi è uno stanziarnento per 
tale titolo di lire 5.185.795.000. ('l'itolo II - Spese straor­
dinarie cap. 50). Per l'esercizio in corso (1956-57) esso 
è stato previsto in 5 miliardi e 200 milioni (titolo c. s. 
cap. 47). 
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definitivo dello Stato :per la parte relativa al­
l'a·p.plkazione della legge n. 1221. Esso per­
tanto, a questo titolo, si riduce da 3 miliardi e 
400 milioni dr.ca a 2 miliardi e 750 milioni, con 
un risparmio netto, tra la somma di 4~700 mi­
lioni attualmente spesa pe-r le sovvenzioni delllo 
Stato e 'quella di 2.750 milioni a cui essa verrà 
ridotta dopo l'ammodernamento ·che ammon­
ta a lire 1.950 milioni. Ciò significa che 
i provvedimenti adottati in virtù della legge 
n. 1221 apporteranno all'Erario un beneficio 
netto sul capitale impiegato di lire 18 miliardi, 
dell'-ordine dell'll per ·cento circa all'anno. 

Nessun dubbio quindi che .l'oper~zione del­
l'ammodernaménto e'seguita secondo la le~gge 

n. 1221, nelle applicazioni previste dailla. Com­
missione intenninisteriale, ·può II'itene.rsi un 
provvedimento d'investimenti déllo Stato in 
opere produttive, che hanno inoltre procutrato 
lavoro alle .nostre industrie in genere ma spe­
cialmente a ·quelle ·e1lettro-•meccani.che di C'ui 
il ·mercato italiano di materiale ferroviario è 
rim.asto tuttora as·sai limitato. 

b) Proposte di emenJamenti per migliorare l'ef­
ficacia .e l'estensione della. legge n. 1221 .. 

sitorio in ·cui l'ammlo.dernamento viene atti-· 
vato; ·perchè . in questo caso ne de-riverebbe 
'l'anormal-e situaz.ione che durante i lavori in 
corso per l'ammodernamento ste·slso, lo Stato 
provve·de a dare una sovvenzione in favO're del-

l le Aziende che è notev·olm.ente inferiore a quel­
la ·già asskurata dalla !precedente legislazione. 
E ciò proprio nel ·periodo critico in C'ui i la·· 
vori di a·mmodernamento o ·di trasformazione, 
ancora in corso, non ,possono s.piegare alcuna 
effkaòa, ·COn la inevitabile oonseguenza di un 
peggiorarr.1ento anche disastroso dèlle condi­
zioni economiche delle Aziende medesime, che 
potrebbe condÙrre sino .alla so'spensione del-· 
l' ese.rcizi'o e eioè con danno diretto ·ed imme­
diato degli utenti per i quali non viene previsto 
un equivalente servizio sostitutivo. Un ,risul­
tato simile sarebbe evidentemente in aperto 
contrasto con le finalità della legge n. 1221, 
la quale ha lo scopo fondamentale di sanaii'e 
tecnkament~ ed economicamente quelle fer­
rovie e tranvie extraurbane ·che, in base alla 
compiuta istruttoria, risultano effettivamente 
.suscettibili di risanamento. 

Pe·.r rimuovere il suacoennato grave .pericolo, 
sembra necessaria una modifica dell'arti·colo 4 
della legge n. 1221, nel senso di conse·ntire che 
le aziende ammesse ai benefici di cui all'arti·· 

l) Si è in pri·mo luogo rilevato che le sin·· colo 3, in attesa dell'attu~zione del 1re~ativo 

'gole aziende prese in esame si trov.avano già in provvedimento, continuino ad usufruire, dal 
forte dissesto finanziario all'atto dell'esame to luglio 1952 fino alla scadenza dei teYJD.ine 
stesso : ciò derivava non soltanto dalle pas- stabilito 'per l'effettiva esecuzione 1deHe opere, 
sività di esercizio attuali, ma sopra tutto . dai dei sussidi integrativi di cui al richiamato arti­
notevoli impegni già- da es.se assunti per fare 1 colo 27, lettera b) del regio decreto 29 luglio 
fronte alle passate ·passività. In tali :eondizioni 1938, n. 1121, salvo conguaglio ,con le sovven­
di bilancio esse non riescono perciò a srupe.: zioni a.ssen'tibili ai sensi della legge 2 agosto 
rare il periodo transitorio intereedente- tra le 1952, n. 1221, e ripetibilità della parte even­
cattive condizioni econo:miche odie.rne e quelle tualmente eccedente questo ulti·mo, a termini 
1risanate ·che deriveranno dal miglioramento dell'articolo 4 del decreto legisla·tivo }uogote-
tecnico e funzi<Jnale dei servizi. nenzial·e 1:2 aprile 1946, n. 338. 

A tale riguardo 'si deve notare che, mentre i 'Tale soluzitJine - concretata nella norma di 
livmib di .sovvenzione chilometrica stabiliti dal- cui all'articolo 4 del presente disegno di 
l'articolo 2 della legge 2 agosto 1952, n. 1221,. 

1 
legge (l) ment["e evit.a un maggi·ore onere 

per il ·periodo definitivo post .... a·mmodernamento pe-r lo Stato sotto forma di aumento degli at­
sonO in generale ,risultati sufficienti nelle pre-
visioni di bilancio (s'intende ·salvo le variazio­
ni delle voci componenti il bilancio stesso per 
effetto di eventuali aumenti a cui fa fronte 
la revisione prevista dall'articolo 8), non sono 
inve.ce risultati sufficienti, in qualche .caso im­
portante, i limiti stabiljti per il periodo tran-

(1) L'articolo 4 del disegno di legge che si propùne, 
riporta pressochè fedelmente l'articolo 3 del disegno di 
legge n. 1595 relativo all'ammodernamentù delle ferrovie 
clel Sucl-Est presentato dal Governo al Senato n. 1585). 

Si ritiene più opportuno, per ragiùni di omogeneità 
di materia, l'inserzione di questo articoli:! nel presente di­
segno di legge. 
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tuali limiti della sovvenzione di esercizio, la·scia 
la possibilità di ricupero, durante il corso dell€ 
concessioni, delle s.omme corris.poste in e:c.ce­
denza eo·n i "Sussidi integrativi, sino alla da·ta 
di attuazione dei •provvedimenti di potenzia·· 
mento. Sembra pertan~!~o che la soluzione stessa 
sia effettivamente efficace e non onerosa ·per 
gli scopi ~che si vogliono ra:ggiungere. 

2) In conseguenza delle non floride •eondizio~ 
ni economiche in ·cui si trovano, le Società, in 
via generale, non riescono a procurarsi, sul 
mercato bancario, i finanziamenti ne·ces.sari pe:c 
la pa;rte di s.pe'sa re:lativa agli ammoderna 
menti che non viene coperta dal contributo sta­
tale (50 per ·cento o 25 'per cento secondo i 
casi). Si noti che la sovvenzione d'esercizi,o, 
valutata-in base al piano finanziario di cui al·· 
l'articolo 6 della legge n. 1221, contiene è velfo­
deltle quote finanziarie rela1tive a tale parte di 
s,pesa, cedibili all'istituto finanziatore, _ma tali 
quote sono calcolate al tasso dei 6 per cento. e 
per la durata di 25 anni (o più): dò ehe rende 
impossibile il loro .sconto, dato il l•ungo periodo 
di tempo previsto .per esso. 

Per ovviare a questo inconveniente, di puro 
ordine tecnico, m•a eh,;; è forse i[ più grave 
ostaoolo alla realizzazione dei laVb.ri di am­
modernamento, si ritiene opportuno intrCJdurre 
nel testo della legge vigente un articolo ag­
giuntivo che consenta la cedibilità per lo s·conto 
delle quote finanziarie deilla sovvenzi-one d'eser-· 
cizio riducendone la durata, e doè 'previa tra­
sformazione in 15 annualità (anzichè 25), con1e 

·è ora pr-evisto. Nell'occasione si ritiene anche_ 
opportuno di autorizzare gli Istituti I.N.P.S., 
I.N.A. e I.N.A.I.L. ad effettuare le relative 
operazioni, ciò che la legge attuale non pre­
vede. 

L'abbreviam~ento del termine di ammor,ta­
me.nto delle quote finanziarie ·porta ad un mag­
gior onere annuo, pei 'P'f'imi 15 anni, di 1ire 
181.919.000, ma ad un mino·re onere annuo di 
lire 588.689.000 per i successivi 10 anni, an­
nullandosi in tale periodo le quote stes·se. Si 
tratta perciò di un anticipo di somme ricupe · 
~r,aJbilli entl!o ]l te~mp1o tolta:le previ1sto, da1tla ll,eg­
ge per il!ammod:e~rnla~JTIIer:n!to. 

3) Un altro ostacolo, pwre di ordine tecnico, 
-che finora ha reso diffi.cile la ·conclusione dei 
contratti per forniture im:portanti, specie per 

materiale rotabile, è la mancanza, nella legge 
n. 1221, di una qualsiasi norma che preveda 
l'aggiornamento dei prezzi stabiliti, in base alle 
variazioni dei prezzi elementari che si verifi­
cano posteriormente alla data dell'offerta e 
comunque in corso di fornitwra. · 

Orma,i la norma di adEJguamento dei :prezzi 
elementari, che deve essere sempre prudente 
e comunque tute.Jata da o-pportuni ac-certam:en­
ti, è generalmente apphca~ta anche a tutti i 
lavori eseguiti dallo Stato .per _ opere di ·pub · 
blico interesse. 

Si ritie.ne .perciò necessario di ·proporre un 
ap'posito articolo .che prevede l'aggiorna;mento 
d :el contributo statale a norma dell' artko1lo 3 
.della le,ggE:: n. 1221 (del 50 -per cento o del 
75 per cento) in base alle variazioni dei ,prezzi 
elementari delle o:pere e provviste ~secondo ·gli 
im·pegni .contrattuali. 

,Nessun nuovo onere per lo Stato .comporta 
-l'inserimento di questo arti-colo, poichè le som­
me per l'aggiornamento dei contributi tro­
vano .capienza nei limiti d'im·pegno 1già auto· 
rizzati nell'articolo 16 della legge n. 1221. 

4) Altre .modifiche di natura tecnica per ca­
!SÌ 'Piarbico~a1ri i:mplortanrtri, :si rirtiene n~e~oe1s,sario 

dil pr01p01rrre al~a. l1e[gge 1n. 1221. 
In primo luogo si è rilevato .che i limi,ti di 

sovve.nzione chil·ometri·ca, di cui all'articolo 2 
della legge stessa, sono manifestamente insuf­
ficienti ~per line·e comprendenti tronchi ad ade­
renza artifi,ciale o ad aderenza m.ista (1), o 
con trazione a fune od anche per taluni tron-­
chi ·Che, ,pur "essendo 1a,d aderenza nat·urale, pre­
sentano condizioni d'eserdz-io di 1particotlare 
diffi·coltà per acclività del tracciato, lunghe gal· 
lerie, complessità. dei servizi di trazione ~come 
sono alcune linee di alta montagna. Per questi 
tronchi infatti non si .può ritenere che le spes·e 
di esercizio (sia di trazione che di manuten­
zione defgli impi1anti) abbiano un riferimento 
alla tlunghezza reale, come per le linee ad ade"' 
renza naturale svolgentisi su tracciati ad an­
damento prevalentemente piane-ggi1ante o di 
non elevata pendenza (2): È ~perciò necessario 

(1) Sono tali le linee tutte a dentiera o con tratti 
a dentiera e tratti acl aderenza naturale. 

(2) Caso caratteristico che si cita spesso nei testi 
specializzati è quello della ferrovia statale da Pistoia 
a Pracchia che per superare il valicv, ha uno sviluppo 
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introdurre in .questi casi il concetto di lun­
ghezza virtuale, da valutars,i caso per .caso 
secondo le particolari condizioni tecnkhe dei 
tronehi, ed a tale Junghezza virtuale commi · 
surare ,i 1imiti di ·sovvenzione. 

Sembra utile rico.rda1re al riguardo che 
o.gni qualvolta si voglia istituire dei .confronti 
.tra le spese d'ese.rcizio di due strade ferrate 
aventi trwcciati dhr·e1rsi! (1a;d 1eiS1e'ID!p1io uno i·n fior­
te pendenza ed uno in pianura), il criterio della 
loro comparazione in base alla lunghezza vir­
tuale del percorso è •ormai accettato in sede 
internazionaJle d:a tutti i tecnici e gli economi-­
sti dei traspoTti su rotaia e su strada (1). 

A questo riguardo si· ritiene di proponre 
l'utilizzazione delle formule usate dalle Ferro­
vie italiane dello Stato, ormai collaudate da un 

·a) per tratti di linea in salita o in dis,cesa 
infe·riore al 4,5 per mille: 

h+ ~pl Lv= Lr + ··--------
5 

dove Lv = lunghezzà virtuale; Lr =lunghezza 
reale; h = dislivello ~n m. positivo nel senso 
della salita, negativo in quello della discesa 
tra i punti iniziale e finale della linea; 
~p l_= somma t oria del pro_dotto ; p= r; sistenza 
unita ~jg in kg ftonn, del treno nelle curve, ed 
l = l un ghezza reale in km. della linea); 

b) .per tratti df linea in discesa del 4,5 .per 
mille o superiore: 

L _ Lr 
v- 5 

quarto .d) secolo circa di · ·esperienza tecnico· L'aumento delle sovvenzioni unitarie conse­
eco.nomi·ca ferroviaria. Con esse si stabilisce _ guente a tale nonna aggiuntiva è limitato ad 
il conguaglio delle lunghezze da .confrontare ! un comple1sso di ll!iruee. fell'!rort~r:aJnrvi:a~r:ile in etser­
agli effetti e·conomici in base al lavoro di tra- ' eiz·io che no1n supe~'a.lno .i 60 km. d~ [.unghezza 
zi.one eseguito pe-r effettuare il percorso dei ·complessiva ma· ·che sembra equo di esaminare 
tratti considerati. Si ripo.rtano le formule che e giudicare ·con un rr.tetro comparativo ade.guato 
hanno fatto determinare le lunghezze virtuali che non le metta nella ingiusta 1condizio·ne di 
tuttora in vigore per tutrte le linee ferroviarie ,inferiorità rispetto alle linee· ferrotranviarie 
della rete di Stato (2); che si svolgono su tracciati pianeggianti. 

eli ben 25 km., mentre la strada nazionale della 
Porrettana, tra gli. stessi estremi e quindi superando 
lo stesso dislivello, ha uno sviluppo eli appena 12 Km. 
Nei tempi in cui tale ferrovia veniva esercitata a vapore 
ent' necessaria la costosa ventilazione artificiale delle 

gallerie eH Piteccio, del Signorino e eU Pracchia, mentre 
le stazioni in forte discesa erano e sono tuttora provvi-

ste di b·inari (];i 8al'Va11tento eli complessa e dispendiOSa CO-
. t 

struzione. 
(1) Gli studi relativi alle determinazioni delle hm­

ghezze virtuali hanno avuto una elaborazione tecnico­
economica che risale all'epoea delle prime Convenzioni 
ferroviarie italiane del 1885. Cfr. « Des longeurs virtu.el­
les cl' un tmcé de Oh. de Fer » par lVIr. Baume, in Anna­
les cles Ponts et Chaussés - Paris ,1880. Ohemins de Fer 
Exploitation techniq'lte: Longeur virt'ltelle d'un tracé - _ 
par A. Schoeller et A. Ji"'leurquin, ed. Gauthier et Villar­
Pnris 1901 pagg, 61 e seg. App'Unti relativi alle no·rrne 
tecnicli e eli eserciz·lo. G. Corbellini, ed. a cura del Mini­
stero delle eomunicazioni Suppl. al Notiziario Tecnico 
Roma 1932 pagg, 44 ·e 48. Stesso. A. Tecnica dei Tra­
spo1·ti su rotaia. Lezioni alla Università eU Bologna. 
Ed. Collegio Naz. degli Ingegneri ferroviari italiani. 

Roma 1941, pag. 263-273 e: Lezioni al Polit. di· Milano, 
1951, ecc. · 

(2) Cfr.: 1'abellc eU perco·r·renza dei treni elett1·ici 
ed a vnpore. Ferrovie dello ~tato. Servizio Materiale a 

trazione. Firenze, ed. 1935. Prefazione·. al volume. 

5) U.n'altra manchevolezza della legge nu­
mero 1221 si riscont1ra nell'articolo 3 in cui, 

1 tra i casi ·contemplati per l'assegnazione del 
contributo statale, è stato omesso quello della 
trasformazione di ferrovie, tranvie o funico­
lari in funivie:. caso non frequente ma di cui 
si ha pur tuttavia qualche ·esempio che richiede 
un ammodernamento e potenziamerito notevole 
specialmente nelle località di montagna a spic­
cato interesse turistico. 

Inoltre è da II'ilevare che l'articolo l, let­
tera b), della legge n. 1221 stabilisce che il 
termine di tempo per l'effettuaziolJle dei pro~ 
grammi d'ammodernamento venga stabilito al 
massimo a tre anni dalla data di deliberazione 
della Commissione eompetente. Po-ichè il pa­
rere della Commissione stessa diviene esecu­
tivo, e quindi ha il valore di deliberazione, alla 
data di perfezionamento del relativo decreto 
di ap-provazione, sembra che debba essel!'e dal­
la data di registrazione di quest'ultimo, evi­
dentemente, che dev.ono decorrere i tre anni pe.r 
il termine di tem'PO -suddetto (articolo l del de~ 
creto legislativo luogotenenzia1e 1946, n. 336). 
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6) L'a.rticolo 9 della legge 2 agosto 1952, 
.n. 1221, ~a001sem.tJe che « per l,e :Derrovie, l~e tran­
vie,. e le ,filDvie extraurbane o_ le funivie, am­
messe ai ~benefi-ci di cui aJll'artico}o 3 della 
legge stessa, la seadenza deH? relative ~conces­
sioni 'possa essere prorogata sino a 25 anni, 
a partire dalla data di ap-plicazione dei :bene­
fici stessi ». 

È evidente . che la determinazione di .una 
nuova durata della concessione a decorrere dal-­
la data di iniziD dell'assentito nuovo esercizio 
ammodernato risponda ad una esatta inter ·. 
pretazione de11a norma. 

Infatti l'ammortamento degli oneri :per im:­
pianti e lavori consi,derati nel piano finanziario 
potrà avere inizi~o s·oltanto dalla data di attua­
zione dell'esercizio della ferr-ovia ammodernata, · 
a partire dalla quale data l'ammodernamento 
spiega 'la sua effi.cacia; e pertanto è dalla stessa . 
che deve decorrere il periodo ·massimo venti·­
cinquennale per il quale va istituito il piano 
finanziario di cui all'articolo 6 (1). 

Opportuno sembra quindi ricorrere alla in-· 
'bef!pretaziorn·e ,autenrtlica dellia nOOim.a e a tal 
fine risponde l'artkolo 7 de'l disegno di legge. 

7) Infine si reputa necessario estendere i be­
nefici della le~ge n. 1221 anche ai casi delle 

(l) Anche l'articolo 6 del presente disegno di legge 
riproduce l'articolo 2 del disegno c1i legge presentato. dal 
Go-verno per le férrovie del Sud-Est (n. 1585 - Senato). · 

fe:m.-,otranrvtiJe 1dcorsrtmuite ed ammodertllla:te· o co­
munque potenziate in base a leggi speciali, ma 
limitatamente ai casi in cui ciò si renda ne~ces-­
sario per l'ap·prontamento di n·uovo materiale 
rotabile adeguato alla efficienza de'lle opere ese · 
guìte, quando .ciò non sia stato considerato nelle 
leggi speciali stesse. In tal modo si eliminerà 
l'esistente anomalia di aver provveduto all'am­
moderna~mento delle linee e di costringere 
l'esercente ad esercitarle in modo dispendioso 
·Con il veochio materiale rotabile. Tale ,fine vie~ 
ne raggiunto con le disposizioni. contenute nel­
l'articolo 8 del disegno di legge. 

Onorevoli co'lleghi, 

ritengo che il p1resente disegno di legge, che 
è sostanzialmente frutto dell'esperienza aequi-­
sita in quattro anni di applicazione della lewge 
n. 1221, possa costituire un nuovo stimolo per 
il raggi unghnento d eH o scopo di rendere effi­
cienti i pubblid servizi di tras,porto su rotaie, 
risana,ndone i bHanci e·conomici ·quando dò ri-· 
sulti ·possibile; ma nel tempo stesso di accele­
rare le sostituzioni dei servizi su 'rota:ie con 
altri ipiù efficienti e 1più economici su stra.dà 
ordinaria, in tutti ·i casi in cui ·ciò a:pporti una 
di·minuzi•one degli oneri ·Com.plessivi a carico 
dello S~tato congiunti con un ·miglioramento 
te·cnico e funzionale dei pubblid servizi che 
si debbono garantire. 
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.. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il termine di -temp·o per l'effettuazione dei la· 
vori di aimnodernamento, di cui all'articolo l, 
lettera b), della legge 2 agosto 1952, n. 1221, 
no-n può supera·re i tre anni dalla data ·di regi­
strazione del de·creto del M-inistro per i. tra­
sporti ·con ·CUi viene a'pprovato i'l voto della 
Commissione di cui all'articolo 10 della stessa 
legge. 

Art. 2. 

P.er le Hruee f•errovi1arri:e ·O tranvi1ari1e 001m-
prendenti tronchi ad aderenze artificiali o con . 
trazione a fune,_ o co.mu.nque tronchi aventi 
pendenza ·media superiore al 35 ·per mille, ver · 
rà valutata, ai fini del limi·te di s·ovvenzione 
di ~cui all'articolo 2 della legge 2 agosto 1952, 
n. 1221, la lunghezza virtuale dei tronchi pre­
detti, calcolata secondo la formula delle fer­
.rovie italiane dello Stato, tenendo ·Conto anche 
de1le resistenze addizionali dovute alla linea o 
al ti:po di trazione· speciale. 

Art. 3. 

I provvedimenti di cui all'articolo 3 della 
legge 2 agosto 1952, n. 1221, possono essere 
concessi anche per la trasformazione d i fer. 
rovie e tranvie in fUJn!ivie. 

Art. 4. 

Le fer::r:ov,i1e e tranvie extra;u,rhane· pe~r 1e· 
quali, in a·ttesa dell'attuazione dei provved:­
menti di 1C'Ui all'articolo 3 de'lla legge 2 agosto 
1952, n. 1221, non si faccia luogo alla varia­
zione della sovvenzione prevista nel successivo 
articolo 5, potranno ·continuare ad usufruire, 
dal 1° luglio 1952 ,fino alla scadenza de1 ter­
mine di tempo stabHito -per la effe·ttiva esecu­
zio.ne delle opere per le •quali viene assentito 
un contributo dello Stato, dei sussidi inte~gra-­

tivi di ese-rcizio di cui all'artico'lo 27, lettera b), 
del ·regio de·creto 1egge 29 luglio 1938, n. 1121. 

Detti sussidi integrativi ·saranno ripetihili 
nel corso della concessio·ne ai ·sensi deH'arti­
colo 4 .de·l decreto legislativo luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 33.8, per la parte eccedente 
i limiti delle sovvenzioni stabiliti a norma del­
lJall'ticolo 2 della .legge 2 agosto 1952, n. 1221. 

Art. 5 .. 

Ai fini del finanziame·nto della ,parte di spesa 
di ammodernamento non coperta dal contri­
buto dello Stato, può esser messa a disposizione 
de'l concessionario per òperazioni finanziarie, 
previa trasformazione in 15 annualità, sulla _ 
sovvenzione aecordata a norma de-ll'articolo 6 
della legge 2 agosto 1952, n. 1221, la residua 
quota eccedente la somma del disavanzo di 
puro esercizio più le quote per rinnovi o c·osti-­
tuzione di altri fondi speciali, in detta quota 
compresa la ·parte riferilbile al materia;le rota­
bile il quale, ·per un valore corrispondente alla. 
somn1a effettivamente s-contata neUa operazione 
finanziaria, passa senz'altro in proprietà dello 
Stato. 

QuaJLarta 1p1er eff·et•to del1La r1evi,s:ione prevista 
'nEl11l'artico:lo 8 la .sorvvenziéxne .di ·es€T(~izio w~n­
·wa a r~ts:ul~tare 1infier~or:e· .a1l1a quota ceduta per 
operazi orui finanzi ade, il C10ificelslsionrurJo prov­
ved·erà a V'e(r'ls·rure al Teso'ro, 1p1relevando~a da­
·gli ·iln:troiti, 1la differenza, ·ded,obt.a la p:alrte ri­
ferita .arr ·m;a:tte:ri:ale ll'IObabille pas.slato .in pl'lo,_ 
p:r1iletà deillllo Stato. 

L'I.N.A., l'I.N.A.I.L. e l'I.N.P.1S. sono auto­
r izzati ad effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al presente articolo. 

Art. 6. 

La sovvenzione a·ccordata ai sensi dell'arti­
colo G della legge 2 a~gosto 1952, n. 1221, ha 
decm·,~rnza dana data di ultimazione delle ope­
re fissata entro il termi.ne di tenipo di cui 
alla lettera b) dell'articolo l della <legge stessa 
od in quello prorogato ai sensi dell'àrticolo 8, 
comma secondo. 

La medesima de•correnza è assunta per la 
determinazione della scadenza della concessio-­
ne anche agli effetti deHa proroga di cui al· 
l'a·rticolo 9, comma primo. 
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Art. 7. 

La revisione .prevista dall'arti·colo 8 della 
legge 2 agosto 1952, n. 1221, avrà riguardo a 
tutte le voci del piano finanziario istituito a 
. norma deil'articolo 6 della stessa le,gge, previo 

aggiornamen'to, alla scadenza del termine sta­
bilito per l'esecuzione delle opere e provviste, 
del contributo a.c,cordato a termini odell'a·rti-· 
colo 3 e sulla base deHe variazioni effettiva·­
mente verifica tesi nei costi della mano d'opera 
e dei materiali. 

L'eventuale differenza in meno. di contributo 
conseguente all'aggiornamento 'di .cui al com­
ma precedente verrà trattenuta in occasione del 

pagamento delle sovvenzioni di esercizio entro 
il primo decennio a decorrere dalla S·cad€nza 
dei teTrmiJn;e stab~dito 1per l'·u1timrazi,an!e· dei ~a­

vori e delle provviste. 

Art. 8 . 

I contributi di cui all'articolo 3 della legge 
2 agosto 1952, n. 1221, sono estensibili, p~revio 
·conforme ·parere della Commissione di ~cui al-· 
l'articolo 10, alle ferrovie in concessione e fer­
rrotranvi'e ric.os;Urulite, a!.lll.lll!odernate ro~ poten­
ziate in base a le1ggi speciali, qualora ciò si 
r·enda rnecersrs:arrio pe~r l'appr10illtamernto del ma­
teriale rotalbile che risulti adeguato alla effi­
cienza delle npere fisse eseguite. 


